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1. Accesso 

Att enzione !!!! Prima di dare avvio al percorso di strutturazione del proprio Piano di 

interventi, la scuola deve aver scaricato e letto attentamente il testo della Circolare e degli 

Allegati presenti nella sezione News al centro della home page dei Fondi strutturali ï 

Programmazione 2007-2013, che costituisce una fondamentale linea guida per la 

comprensione e il corretto adempimento delle procedure informatizzate. 

 

È compito del Dirigente Scolastico (DS) avviare il processo di compilazione dei Piani integrati di 

intervento associati al nuovo Bando creando il quadro organico di riferimento (ovvero l'elenco delle 

figure abilitate alla compilazione della scheda di autodiagnosi e/o alla predisposizione delle 

richieste di finanziamento) nel sistema informativo "Gestione degli Interventiò per la 

Programmazione 2007-2013. Per fare questo, il DS accede al sistema attraverso il portale del 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (http://www.pubblica.istruzione.it), 

clicca sul banner Fondi Strutturali - Programmazione - 2007-2013 presente sulla destra, quindi su 

Accesso ai Servizi ï Gestione degli Interventi sempre sulla destra.  

 

 
 

Inserisce, quindi, nella maschera di login i propri dati personali di accesso: nome utente e password, 

utilizzando l'utenza nominale per accedere ai servizi informatici del MIUR
1
. 

 

 

                                                 
1
 In caso di problemi rivolgersi al numero verde 800 903 080 del service desk del gestore dei servizi informativi del 

Ministero o scrivere a pon.assistenza.utenza@istruzione.it . 

Formattato:  Colore carattere:

Automatico

http://www.pubblica.istruzione.it/
mailto:pon.assistenza.utenza@istruzione.it
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Attenzione !!! Analogamente a quanto accade nel sistema informativo del SIDI, il DSGA accede al 

sistema "Gestione Interventi" con l'utenza nominale istituzionale (senza essere stato 

preventivamente abilitato dal DS) e con abilitazioni relative allôuso del sistema informativo 

analoghe a quelle del Dirigente scolastico. 

 

Qualora la scuola abbia anche una funzione di CTP il sistema permetterà al DS, utilizzando la 

propria utenza, di lavorare sia sulla sede principale che sul CTP  

 

La prima pagina propone, ordinate in un menu sulla sinistra, le funzioni visualizzate nell'immagine: 

 

Per la predisposizione del Piano Integrato degli Interventi 

occorre lavorare esclusivamente sulle sezioni: 

¾ Anagrafica della scuola 

¾ Gestione Utenti ed abilitazioni 

¾ Bandi e Compilazione dei Piani. 

 

Ricordiamo che il sistema ñGestione degli interventiò per la 

Programmazione 2007-2013 è unico per tutti i programmi 

Operativi Nazionali gestiti dal MIUR, cioè per il PON-FSE 

ñCompetenze per lo sviluppoò, il PON-FESR ñAmbienti per 

lôapprendimentoò. 

 

2. Anagrafica della scuola 

Al primo accesso il sistema informativo richiede innanzitutto, obbligatoriamente, il controllo e la 

convalida dei dati anagrafici generali dellôistituto. 

Si tratta per la maggior parte di dati ñacquisitiò, provenienti dai data base del MIUR. La scuola non 

ha modo di modificarli direttamente, perchè essi sono gestiti dagli Uffici Scolastici Provinciali 

responsabili del loro aggiornamento sul SIDI. Ove si riscontrino inesattezze, lôIstituto ¯ invitato a 

segnalarle al competente Ufficio Scolastico Provinciale affinché le corregga al più presto sulla 

piattaforma del SIDI. 

È invece compito dellôistituzione scolastica integrare lôanagrafica con le seguenti informazioni:  

¾ dimensione dellôistituto in termini di numero di allievi (viene richiesto se lôistituto abbia una 
popolazione scolastica pari o superiore a 600 allievi per consentire la definizione del massimale 

di spesa per il dato istituto).  

ATTENZIONE: gli istituti comprensivi non devono inserire nel computo del numero degli 

allievi il numero degli alunni della scuola per lôinfanzia.  
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¾ la localizzazione particolare, in area montana o su piccola isola, che permette solo a queste 

scuole di inserire nelle richieste di intervento, un numero di destinatari inferiore a quello minimo 

fissato dalla circolare; 

¾ esclusivamente per gli istituti del secondo ciclo, la tipologia dei laboratori di settore, presenti in 

istituto  

ATTENZIONE: non è una richiesta relativa a tutti i laboratori presenti in istituto, ma solo a 

quelli di indirizzo, infatti, per fare un semplice esempio, non sono presenti i laboratori di 

matematica o quelli di scienze. 

Queste informazioni saranno utili per attivare nel sistema alcune funzioni di controllo che 

aiuteranno le scuole durante la predisposizione del Piano, bloccando selezioni/inserimenti di dati 

che potrebbero essere motivo di esclusione della proposta. 

Al termine, si richiede di inserire un numero di telefono, di fax e unôulteriore e-mail di sicura 

reperibilit¨ del personale dellôistituto in caso di necessit¨ di comunicazioni urgenti. Si sottolinea la 

necessit¨ che venga controllata comunque lôefficienza della casella e-mail istituzionale  

(codicemeccanografico@istruzione.it) che ¯ lôunica utilizzata dal Ministero per le comunicazioni 

ufficiali.  

 

3. La gestione degli utenti e le abilitazioni al sistema 

Il personale dellôistituto, cui verrà demandato lôincarico delle operazioni di compilazione del piano, 

è abilitato nel sistema dal Dirigente Scolastico.  

Le procedure sono semplici, il Dirigente dovr¨ accedere alla sezione ñGestione utenti e 

abilitazioniò. Nella sottosezione delle Abilitazioni, seleziona il bando di riferimento dal menu a 

tendina in alto, quindi gli si presentano due opzioni: confermare in parte o del tutto il quadro delle 

abilitazioni definito per il bando precedente oppure aggiornare il complesso delle figure di 

riferimento per la fase di compilazione e presentazione del piano. 

 

Se si tratta invece di inserire nuovi soggetti ha a disposizione due funzioni: la scelta dellôanagrafica 

dalla banca dati delle anagrafiche della scuola coinvolte in interventi del PON o dallôarchivio del 

personale della scuola, oppure lôinserimento di una nuova anagrafica.  

Nel primo caso, il Dirigente accede allôelenco di nominativi inseriti nel corso della predisposizione 

e/o gestione dei piani precedenti della scuola dal link Scegli le anagrafiche e inserisce le 

anagrafiche nella pagina delle abilitazioni cliccando sul bottone Inserisci (1) oppure, se non trova a 

questo livello lôanagrafica cercata, accede allôarchivio del personale della scuola da Inserisci una 

nuova anagrafica nella banca dati e, trovato il nominativo, lo pu¸ inserire cliccando sullôicona che 

si trova nella colonna Scelta sulla destra e completando e salvando lôanagrafica del soggetto (2). 

 

 
 

 

1 

mailto:codicemeccanografico@istruzione.it
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Se lôanagrafica non ¯ stata reperita in nessuna delle banche dati disponibili, il Dirigente ha la facoltà 

di inserirla utilizzando la funzione Inserisci una nuova anagrafica presente nella pagina 

dellôarchivio del personale della scuola e compilando una nuova scheda (3). Il SI consente in questo 

caso un inserimento ñgradualeò delle anagrafiche degli operatori sia per semplificare il lavoro di chi 

assegna gli accessi (questi dovrà inserire solo un insieme minimo di informazioni), sia per una 

garanzia di correttezza dellôinformazione, che viene, nella sua completezza, inserita dal diretto 

interessato. La procedura si articola in tre fasi: 

1. inserimento dei dati ñminimiò del nuovo operatore e contestuale definizione dei suoi privilegi di 
accesso 

a. nome 

b. cognome 

c. codice fiscale 

d. email; 

2. invio al nuovo operatore, da parte del Sistema, di nome utente e password generati; 

3. accesso del nuovo operatore e completamento dei propri dati anagrafici. 

 

 
 

 

Contestualmente all'inserimento, è possibile attribuire alle figure individuate profilo e 

abilitazioni dalla sezione Assegna le abilitazioni, indicando attraverso una spunta se si consente che 

lôutente inserisca solo i dati della diagnosi (abilitato diagnosi) oppure se lo si voglia anche abilitare 

alla compilazione del piano relativo alla formazione e/o di quello relativo alle strutture. 

 

Al termine di questa operazione, è possibile visualizzare per ciascun bando un riepilogo delle 

funzioni di progettazione (autodiagnosi e compilazione dei piani). Il colore verde indica la presenza 

della specifica abilitazione.  

 

 

2 

3 
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Al termine, il Dirigente comunica ai soggetti interessati i dati personali di accesso al sistema, 

attraverso la funzione Invio delle password. Questa funzione consente di selezionare i nominativi a 

cui inviare lôe-mail e di effettuare lôinvio cliccando sul bottone Conferma lôinvio della password. 

 

Personale esterno alla scuola non deve invece avere accesso alla sezione di presentazione dei 

piani. 

 

Il Ministero ha il diritto di utilizzare tutti i dati inseriti, fatte salve le norme in materia di protezione 

dei dati personali.  

Si ricorda che, indipendentemente da chi fra i vari utenti abilitati di una stessa scuola abbia inserito i 

dati, vi sono dei passaggi fondamentali che possono e devono essere compiuti solo dal Dirigente 

Scolastico, ad esempio la funzione di validazione dellôautodiagnosi dôistituto e quelle di INOLTRO 

del Piano. Il Sistema rende infatti accessibili tali funzioni esclusivamente alla utenza (Nominativo 

ed utenza) del Dirigente Scolastico. 

 

4. Bandi e Piani 

Espletati i controlli e le convalide 

nella sezione anagrafica, lôutente ha 

accesso allôarea ñBandi e Pianiò ; in 

questa sezione vengono resi di volta in 

volta accessibili esclusivamente i Bandi 

aperti nel dato periodo. Il pulsante 

NUOVO PIANO dà accesso alla 

progettazione delle richieste di intervento 

relative agli obiettivi e alle azioni definiti 

dalla circolare. Il piano di interventi va inteso come insieme organico di azioni integrate nel Piano 

dellôOfferta Formativa, e condivise da tutto lôistituto. La predisposizione del Piano di interventi 

deve risultare dallôanalisi autodiagnostica delle potenzialit¨ e dei bisogni dellôistituto. 

Autodiagnosi e Piani vanno condivisi dallôintero istituto e la loro elaborazione definitiva va 

approvata dal Collegio dei docenti. 
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Si ricorda che condizione di ammissibilità per la presente circolare ¯ lôiscrizione nel sistema 

nazionale di valutazione dellôINVALSI, che va effettuata attraverso la compilazione del 

Questionario per la Valutazione di Sistema; tale questionario non va confuso con la scheda sinottica 

di autodiagnosi presente allôinterno del SI. Il questionario del Sistema di Valutazione Nazionale 

dellôINVALSI ¯ compilabile on line sul sito http://www.invalsi.it nellôarea ñServizio Nazionale di 

Valutazioneò ove occorre selezionare ñIndagine periodica sul Sistema Istituzioni Scolastiche 

Autonome - Questionario di Sistemaò, quindi accedere, attraverso il link (area a sinistra dello 

schermo, punto 3) ñQualificazione delle istituzioni scolasticheò e seguire le istruzioni per lôaccesso 

e la compilazione del questionario. La scadenza coincide, per le scuole delle regioni Obiettivo 

Convergenza, con la scadenza della circolare per il Piano Integrato degli Interventi FSE 

(10/10/2008). 

 

4.1 Lôautodiagnosi 

La scheda di autodiagnosi connessa al bando per lôa.s. 2008/2009 è invariata rispetto allo scorso 

anno, essa ¯ stata elaborata in collaborazione con lôINVALSI, individuando alcune delle voci che 

dovrebbero sempre far parte dellôautovalutazione dôistituto.  

Gli Istituti che hanno partecipato al PON nellôannualità 2007/2008 sono invitati a  confrontare la 

scheda di autodiagnosi presentata con il Piano Integrato 2007/2008 e valutare cosa è variato. La 

scheda va comunque  ricompilata ex novo e la 

scadenza dei termini di compilazione coincide con 

la scadenza per la presentazione del Piano della 

Formazione- Piano FSE- (10/10/2008). Si ricorda 

comunque che la compilazione di tale scheda di 

autodiagnosi è condizione vincolante anche per la 

presentazione del Piano delle Infrastrutture, Piano 

FESR, benché la scadenza per la presentazione del 

Piano FESR sia successiva (01/12/2008). La 

compilazione della scheda di autodiagnosi 

richiede lôindicazione, utilizzando una scala di 

valori da 1 a 5, del grado di criticità rispetto a 

ciascuna voce, cioè se si pensa che detta voce 

rappresenti un punto di forza o di debolezza per lôistituto. Le sezioni individuate per lôanalisi 

dôistituto sono quattro:  

1. il personale scolastico 

2. gli studenti 

3. le strutture e le infrastrutture 

4. i rapporti della scuola con le famiglie e il 

territorio. 

Il sistema non consente di procedere finché 

ciascuna sezione della scheda non sia stata 

http://www.invalsi.it/

